
CALCIO A 5. Quasi cento formazioni a contendersi il titolo o la promozione nella massima serie. Finali il 13 maggio 2017
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Quasi 100 formazioni a con-
tendersi il titolo provinciale o
la promozione nella massi-
ma serie: è iniziato anche il
campionato di calcio a cin-
que Msp arrivato alla venti-
seiesima edizione con ben 92
squadre ai nastri di partenza
che saranno impegnate fino
a primavera sui campi dei
centri sportivi Junior Club,
San Floriano, Tennis Alpo,
De Stefani, Fumane, Spor-

ting Club Arbizzano, Spor-
ting di Pescantina, del pala-
sport di Villafranca, del palaz-
zetto dello sport di Verona e
della tensostruttura adiacen-
te. Le categorie saranno anco-
ra tre: A1, A2 e B, alla prima
prenderanno parte 19 team
divisi in due gironi all’italia-
na con partite di andata e di
ritorno, nella seconda saran-
no iscritte 36 formazioni con
una formula di quattro giro-
ni da nove ciascuno, in Serie
B invece ci saranno 37 squa-
dre divise in tre gironi da no-
ve e uno da dieci.

Per le prime due categorie,
dopo la fase eliminatoria, so-

no previsti mini campionati
di playoff e di playout che de-
cideranno le eventuali pro-
mozioni o bocciature.

Nella terza invece un mini
torneo determinerà la vincen-
te dei gironi di B.

Le finali sono in program-
ma sabato 13 maggio 2017
all’Agsm Forum.

Come sempre le prime quat-
tro formazioni del campiona-
to provinciale più le vincenti
del Trofeo Air Dolomiti e del
torneo di B parteciperanno
di diritto alle finali regionali
2017 di giugno a Rosolina
Mare, con la possibilità poi di
passare alla fase nazionale.

Confermati i partner Msp
tra cui Ostilio Mobili a cui è
dedicato il campionato, Ag-
sm, Valpolicella Veneto Ban-
ca, Kubitek, Carrozzeria Mai-
nenti ed il format televisivo
«Msp: il pianeta del calcio a
cinque» in onda anche su Te-
leArena. Intanto il Corvinul
Hunedoara ha confermato
ancora una volta di essere la
squadra da battere, vincendo
il torneo precampionato sem-
pre organizzato da Msp Vero-
na in collaborazione con As
Arbitri Verona e centro spor-
tivo San Floriano, dedicato
anche in questa nuova edizio-
ne a Francesco Simeoni, arbi-
tro Msp scomparso la prima-
vera di sette anni fa in un
evento tragico.

Dopo la fase eliminatoria
tra le dodici partecipanti nel-

la finale per il terzo e quarto
posto l’Fc Colletta Vigasio ha
sconfitto 8-5 l’agguerrita
Mai Dire Mai che si è dovuta
arrendere al tasso tecnico su-
periore degli avversari.

La finalissima ha messo di
fronte Corvinul Hunedoara e
Heart of Verona, in una gara
bellissima e incerta fino ai mi-
nuti finali quando i rumeni
sono riusciti a prevalere 4-1:
durante le premiazioni rico-
noscimenti individuali a Dan-
ciu come miglior realizzato-
re, Clim miglior giocatore e
Fedeli miglior portiere, in un
momento di grande commo-
zione quando il presidente re-
gionale Msp Antonio Portale
e quello provinciale Marco
Portale hanno ricordato
Francesco Simeoni con la
mamma Marisa. •L.MAZ.

Alessandro De Pietro

Per un paio d’ore Veronello
diventa Coverciano. Tinto
d’azzurro. Giampiero Ventu-
ra la strada d’altronde la co-
nosce bene, passato più volte
nel 2001 a studiare il Chievo
del primo anno di Serie A che
nel suo laboratorio stava già
sperimentando il calcio di
moda adesso. Allora all’Udi-
nese, oggi con l’Italia.

Visita di cortesia per il cittì,
classico tour fra le società che
la settimana prossima tocche-
rà Bologna e Sassuolo.

Arriva alle 13.15 Ventura, ac-
compagnato dal team mana-
ger Lele Oriali e da Paolo Va-
noli, nello staff della Naziona-
le dei grandi dopo il grande
Europeo con l’Under 19. Si
chiacchiera di gusto a tavola,
a ricordare i tempi andati ma

anche a scrutare il futuro.
Piatto di crudo, zuppa di ce-

reali e caffè per Ventura, da
buon genovese di ottima com-
pagnia fra un tema e l’altro.

Con lui il presidente Campe-
delli, il direttore sportivo
Nember, il team manager Pa-
cione, il segretario Sebastia-
ni, ovviamente Maran e il vi-
ce Maraner che a un certo
punto si staccano dal gruppo
per andare negli spogliatoi.

AL PASSO COI TEMPI. Sorrisi e
aneddoti a getto continuo nel-
la sala più piccola di Veronel-
lo fino alle 14.55 quando Ven-
tura saluta tutti e prende le
scale che danno alla sala
stampa e alle varie stanze di
una nuova ala tutta dedicata
alla parte strettamente tecni-
ca. Persino spiazzato Ventu-
ra: «È stata una piacevole sor-
presa, a Veronello c’ero stato

per l’amicizia che mi lega a
Campedelli e a Delneri. Veni-
vo ai tempi della squadra dei
miracoli ma questa adesso è
diventata casa-Chievo con uf-
fici, camere, una struttura di
primo livello. Questo è il futu-
ro delle società, un centro co-
sì in un campionato alla fine
porta punti».

La visita continua, la tappa
successiva è il campo dove ad
attenderlo ci sono tutti. An-
che Meggiorini, suo fedelissi-
mo a Bari e a Torino.

Mai una telefonata l’uno
con l’altro ma un rapporto
sempre di massima stima.

Sorride Ventura, ora Meg-
giorini non è solo un grande
attaccante ma anche il calcia-
tore coraggioso che non ha
avuto paura nella notte a usci-
re di casa per difendere una
ragazza in preda alle ire del
suo fidanzato. «È diventato

un idolo delle donne in diffi-
coltà, per questo i miei com-
plimenti sono doppi. Il suo
rendimento non mi meravi-
glia. Prima Meggiorini era
un grande ragazzo, adesso è
diventato un uomo importan-
te. Lo dico sempre, quel che
ha fatto nel calcio è sempre
meno di quel che avrebbe me-
ritato», dice schietto Ventu-
ra senza accennare ad una po-
tenziale convocazione azzur-
ra che a 31 anni è destinata a
diventare probabilmente so-
lo un bel sogno. Anche se con
uno come Meggiorini non è
mai detta l’ultima parola.

SENZA LIMITI. Ventura cono-
sce alla perfezione il calcio di
provincia, quello che lui stes-
so negli anni ha contribuito
in varie piazze a rendere spe-
ciale. Il terreno del Chievo è
stato anche il suo. «Questo

suo inizio di campionato non
mi ha affatto sorpreso perché
l’ossatura della squadra è
uguale a quella dello scorso
anno e l’allenatore è rimasto
lo stesso. Viene da un campio-
nato importante il Chievo,
probabilmente questo lo sarà
ancora di più. Perché c’è orga-
nizzazione, c’è disponibilità,
c’è grande cultura del lavoro.
Perché il Chievo ha un presi-
dente lungimirante e perché
Maran merita tanti applausi
per il suo lavoro», la fotogra-
fia di Ventura, rilassato a Ve-
ronello dopo le tensioni del
doppio impegno dell’Italia
fra Spagna e Macedonia.

BINOMIO PERFETTO. Dalla
grande Italia al piccolo Chie-
vo la distanza è parecchio.

Per un attimo però Ventura
si riveste da mister che in
campo ci va tutti i giorni. Con

lo stesso gruppo, gli stessi ri-
ferimenti, togliendosi i panni
di selezionatore e tornando
idealmente agli anni del lavo-
ro da artigiani del calcio or-
mai privilegio solo dei club
come il Chievo. Facile andare
da Maran e in generale verso
una piramide che ha saputo
scrivere uno dei capitoli più
belli della storia del calcio
moderno, non solo in Italia.
«Quel che sta facendo Ma-
ran», chiude Ventura, «avva-
lora la mia posizione di quan-
do dico di non essere d’accor-
do con chi sostiene che gli al-
lenatori ormai incidono po-
co. Nel Chievo c’è molto di
Maran e c’è ovviamente mol-
to della società. Un tecnico
non può prescindere da quel
che ha alle spalle e un club
non può prescindere da chi
come Maran sa trasmettere
idee e cultura del lavoro». •

GiampieroVenturaentra aVeronello.Vicino alui MarcoPacione.Più in làPaoloVanoli FOTOEXPRESS

Ilct azzurro scherza atavola conLuca Campedellie RolandoMaran

Unpuntodidomandaprimadel
Milan.Cesarè tornatoa
Veronelloincondizioninon
ottimali,costrettoauscire
primadellafine dellapartitadi
Lubianacon l’Inghilterraper un
lieveinfortuniodopo
un’eccellenteprestazione. Le
suecondizioniverranno
valutatetra oggi edomani ma il
dubbiorimarrà probabilmente
vivofino allafine. Non dovesse
farcelaèpronto Gamberini,che
hasemprerisposto benissimo
quandoèstato chiamato in
causa.Oggi edomaniil Chievo
saràin campoa Veronello dalle
10.30a portechiuse.

ARBITRAROCCHI. Sarà
GianlucaRocchi diFirenzea
dirigereChievo-Milan,
posticipodell’ottavadiSerieA
inprogrammadomenica alle
20.45.Gli assistenti saranno
FabianoPretieGiacomo
Paganessi, il quartoufficiale
GiorgioSchenone,i due
addizionaliPiero Giacomellie
RosarioAbisso. Molto
favorevoleil bilancio con
Rocchi: in 16precedenti il
Chievohavinto12 volte,
perdendosolo intreoccasioni
piùunpareggio. L’ultimagara
conRocchi èstata quelladel16
febbraio,quandoil Chievo
vinse2-1incasa delTorinodi
Ventura.La primarisaleal 20
febbraio2005, quandola Lazio
siimpose 1-0al Bentegodi.

VERSOLACOPPA.La Lega
calciohaufficializzatoil
calendariodelquartoturno di
CoppaItalia. Il Chievo giocherà
controil Novara il29 novembre
alBentegodi alle18. A.D.P.

GamberiniconPellissier

Lenews

MILAN,SOSASUPERA
LOCATELLI,LAPADULA
TITOLARE.Allenamento
pomeridianoperilMilan,a
tregiornidal matchdi
campionatocontro il
Chievo,inprogramma
domenica.Vincenzo
Montellastachiarendo
alcunidubbi di
formazione,soprattutto
perquantoriguarda la
mediana.Tra Sosa e
Locatelli, l’argentino è
favoritosulgiovane
regista.Montella non
vuolebruciareletappe
conLocatelli,chepotrà
essereutilea gara in
corso.Altroballottaggio in
viadidefinizione è quello
traBacca eLapadula, conil
colombianorientratooggi
dalSudamerica. Il
centravantiha lavorato a
parteemolto
probabilmentepartirà
dallapanchina,con
Lapaduladunquefavorito
peruna magliadatitolare.

Idue terzini saranno
Abatee De Sciglioanche
perchèCalabria -
nonostanteisegnali di
ripresa-è ancoraalle
presecon fastidia una
caviglia. Iltecnico
rossoneronelpomeriggio
diieri haquindi fatto
svolgerealcune
esercitazioniperilreparto
offensivoprimadella
partitellafinale.A.D.P.

Gliavversari

IlCorvinul Hunedoarasi è aggiudicatoilprecampionato2016

EugenioCorinie ilChievohanno
rescissoconsensualmenteil
contrattocheli legavafino a
giugnodelprossimo anno.
Capitanodelprimo Chievodi

SerieA, con140presenze e26
gol,Coriniè statoallenatore del
Chievonella stagione2012-’13
quandosubentròalla settima
giornataaMimmo DiCarloe nel

campionatosuccessivoquando
preseilpostodopo dodici
partitediBeppe Sannino,
raggiungendosempreil
traguardodellasalvezza. Corini,

adessonel mirinodi Crotone ed
Empoli,fu invece esonerato
doposette garenella stagione
2014-2015,sostituitoda
RolandoMaran.A.D.P.

Rescissione
tralasocietà

eCorini

Cosìsullalocation
«Laconoscevogià
nell’eraDelneri
Maoggièdiverso:
questodev’essere
ilfuturodeiclub»

Sull’avviosprint
incampionato:
«Nonnesono
affattosorpreso:
quisirespiravera
culturadellavoro»
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